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Società Editori della Svizzera Italiana (SESI)
www.editori-sesi.ch
Sul sito si trovano pure gli elenchi completi delle pubblicazioni ticinesi dal 2011 al 2017

NOVITÀ LIBRARIE
IN TICINO

Libri SESI novembre/dicembre 2017
Fontana edizioni (www.fontana.ch)
• Fred l'apprendista angelo di Leila Meroni, Narrativa bambini, CHF 19,00
• Quel giorno che ho danzato nel bosco di Alessandra Olgiati, Narrativa, CHF 19,00
• I ragazzi del Ristorante Galleria di Giorgio Passera, Sport, CHF 54,00
• Ticino. Paradiso in quota di Daniele Maini, Fotografia, CHF 46,00

Gabriele Capelli Editore (www.gabrielecapellieditore.com)
• Terra bruciata. Le streghe, il boia e il diavolo di G. Mottis, Narrativa, CHF 24,00

Edizioni Casagrande (www.edizionicasagrande.com)
• Rivista per le Medical Humanities nr. 38. L'occhio testimone di AAVV, CHF 30,00
• Pomeriggio bellinzonese e altre prose di Giorgio Orelli, Saggio, CHF 16,50
• Valle di Muggio allo specchio. Paesaggio incantevole, paesaggio mutevole
di P. e S. Crivelli, Illustrato, CHF 60,00

• Genitori per divertimento, figli per passione. Istruzioni per l'uso 0-3 anni
di A. Wechsler, Saggio, CHF 25,00

• Nata il 1918. Romanzo autobiografico di Silvana Lattmann, Narrativa, CHF 24,00

Salvioni Edizioni (www.salvioni.ch)
• Martas Geschenk di Barbara Migliavacca Nascioli, Bambini, CHF 25,00
• Sotto la linea dell'azzurro di R. Buzzini e R. Venziani, Montagna, CHF 50,00
• Mosconi sul sofà 4 di Lulo Tognola, Vignette/Satira, CHF 20,00

Armando Dadò Editore (www.editore.ch)
• L'oro blu del Ticino. Meraviglie e misteri delle nostre acque
di A. Valsecchi e S. Oldrati, Illustrato, CHF 48,00

• Valle Bedretto. Appunti di Storia di Elia Spizzi, Storia, CHF 30,00
• Diario e lettere giovanili (1940-1957) di PlinioMartini, Biografia, CHF 30,00
• Un amore così grande di Benedetta Sara Galetti, Narrativa, CHF 20,00
• Nicolas Bouvier. Parole del mondo, del segreto e dell'ombra
di A. M. Jaton, Biografia, CHF 20,00

• Amore di fondo di PiergiorgioMorgantini, Poesia, CHF 18,00
• Crisi della parrocchia di IlariaMacconi Heckner, Saggio, CHF 25,00
• I fatti della vita. Storia di un editore e di una casa editrice
di Armando Dadò, Biografia, CHF 25,00

Edizioni Ulivo (www.edizioni-ulivo.ch)
• Le parole della mia infanzia di Liliana Pinzani Leins, Narrativa, CHF 20,00

CULTURA
Plurilinguismo

Perché l’italianorimangarealtànazionale
Pubblichiamo il raccontovincitoredel concorso«Chi ci capisceèbravo!»2017

SanGallohaospitatoafinenovembre l’annualeassembleadelForumper l’italiano inSvizzerache
ha visto una folta partecipazione dei rappresentanti delle organizzazioni associate e di numerosi
altri interessati. Alla presenza del consigliere federale Ignazio Cassis ha pure avuto luogo la pre-
miazione del Concorso indetto dal Forum «Chi ci capisce è bravo!» indirizzato a giovani e adulti
residenti inSvizzera con lo scopodi renderevisibile e valorizzare lapresenzadell’italianonel con-
testo del plurilinguismo elvetico. Nella categoria bambini il primo premio è stato attribuito alla
ScuoladellaProTicinodiBasilea,per i giovaniallo studenteuniversitarioRoccoCavallidiAvegno,
mentre per la categoria adulti il primo premio è stato assegnato a Giovanni Bruno di Cugnasco –
Gerra.HannopureottenutounriconoscimentoMarica IannuzzidiGordolaedElenaGiacomettidi
Vicosoprano. La Giuria ha apprezzato il racconto «L’italiano in Svizzera: convitato di pietra» di
Giovanni Bruno – che pubblichiamo in questa pagina – con la seguente motivazione: «Per aver
proposto, con l’artificio di una fantascientifica ambientazione del futuro, una riflessione arguta,
brillantee tragicamenteconcreta sui rischipresentinellapolitica linguisticadellaSvizzeradioggi,
in cui lapartita del plurilinguismo tendeaporsi, semprepiù spesso, comeungiocoal ribasso».
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L’Araldo del Ticino, 17marzo 2133

L’italiano inSvizzera: convitatodipietra
dal nostro corrispondente a berna giovAnni bRUno

Unasenatrice appenzellesedie-
de invece sfogo a tutto il suo
amore per l’italianità: «Adoro
Pavarotti, Dante, Picasso... ». Il
suo intervento non ebbe la spe-
rata adesionemassiccia.
Un deputato neocastellano ad-
dusse un argomento intriso di
pragmatismo: «Èovvioche i gio-
vani debbano andare a studiare
l’italiano inTicino,nel territorio.
Nessuno andrebbe a studiare il
tedesco a Lugano». La pronta
risposta di un collega fu: «Ma
benaOrselina».
Inoltre, dopo ladecisionepopo-
lare di introdurre l’elezione del
Consiglio federale da parte del
Popolo, enonostante le clausole
di salvaguardia previste e le ras-
sicurazioni del mondo politico,
il Ticino non ha più avuto un
proprio rappresentante in Go-
verno. La commissione è divisa
sull’ipotesi che un consigliere
federale italofonoavrebbepotu-
to influire positivamente sulla
presenzadell’italianonelnostro
Paese.
Quattro contrari all’idea e due
favorevoli, immagino.

nella società svizzera

Lingua ufficiale della Confede-
razione, per plurisecolare san-
zione costituzionale, l’italiano è
oggi appannaggio del canton
Ticino. Dati alla mano, la com-
missionehaconstatatocheoltre
Gottardo vi è un insignificante,
nonché calante, 2 per cento di
italofoni. L’italiano fa per contro
l’enplein inTicino:unsecco100
per cento.
Nella società svizzera, afferma
la commissione, l’italiano è
quindi presente. E, vista la ga-
ranzia costituzionale, lo sarà
sempre.
Amia volta non posso non con-
cludere che l’italiano, come il

petrigno commendatore don-
giovannesco, dovrebbe esserci
ma non c’è. Insomma, sta in
piedi e resiste,manon simuove
enonparla.
Infine, per onor di cronaca e a
ogni buon fine, segnalo che la
traduzione italiana della rela-

È appena stata
pubblicata la rela-
zione, tanto attesa
in Ticino quanto
ignorata nel resto

del nostro Paese, che fotografa
la situazione dell’italiano in
Svizzera nel ventiduesimo se-
colo. La relazione del 15 marzo
2133 «L’italiano nella società
svizzera del XXII secolo», stilata
da una commissione parla-
mentare ad hoc denominata
Commissione intercamerale
«Italian Language», ha analiz-
zato la situazione dell’italiano
nella storia e nel presente. Pro-
poniamo ai nostri lettori il suc-
co della relazione, riportando-
ne alcuni passi significativi.
La Commissione intercamerale
«Italian Language», presieduta
da un senatore sangallese, ha
sentito i rappresentanti di tutti i
cantoni per farsi un’idea della
presenza dell’italiano nelle di-
verse realtà regionali. La com-
missione è un «consesso istitui-
to ad hoc dagli Uffici del Consi-
glio nazionale e del Consiglio
degli Stati per valutare lo stato
della lingua italiananella socie-
tà svizzera nel XXII secolo». La
par condicio è garantita a tutti i
livelli: «Paritetica quanto a or-
gano, lingua e genere, si com-
pone dei seguenti membri».
Seguono i nomi di sei parla-
mentari: treuomini e tredonne,
tre consiglieri nazionali e tre
consiglieri agli Stati, due svizze-
ri tedeschi, due romandi e due
ticinesi.
Il rapporto esordisce con le ca-
noniche formule di saluto
(«Colendissimi Presidenti e
Deputati delle Camere federa-
li» e «Favorite accogliere, co-
lendissimiPresidenti eDeputa-
ti delle Camere federali, l’epifa-
nia della nostra superna pro-
strazione»). Ci pare doveroso
sottolineare che il Parlamento
federale ha da sempre saputo
tenere il passo con i più recenti
sviluppi della lingua italiana
specie nelle formule epistolari

ufficiali. Lamodernità dello sti-
le è confermata nel seguito: «in
solenne ossequio alla conse-
gna demandataci dai Vostri re-
verendissimiUffici il 15 settem-
bre 2132, siamo a pregiarci
umilmente di sottoporre al Vo-
stro eccelso vaglio la presente
relazione sulla condizione at-
tuale della lingua italiana nella
società svizzera».

Situazione di partenza

Nel capitolo iniziale la commis-
sione espone una panoramica
delle soluzioni proposte e di-
scusse dalla società civile all’i-
nizio del terzo millennio per
ovviare al problema della lenta
ma sicura erosione dell’italiano
nelle aree tedescofonee franco-
foned’oltreGottardo, dove l’ita-
liano era esposto a forti pressio-
ni in diversi ambiti della vita
delle comunità. Il plurilingui-
smo svizzero cessò di essere
considerato «essenziale» e
«connaturato» allo spirito dello
Stato federativo svizzero e al
concetto di nazione improntata
alla volitività dei suoi cittadini.
Da una parte venne avanzata
una proposta che mirava a sal-
vaguardare le lingue tradiziona-
li delle regioni, ovvero dei can-
toni: una sola lingua per ogni
regione, più l’inglese come lin-
gua veicolare tra le regioni.
Questa soluzioneavrebbenatu-
ralmente escluso l’esistenza di
regioni bilingui che compren-
dessero due lingue nazionali
tradizionali.
Un’altra proposta confinava l’i-
taliano nel territorio del canton
Ticino, con un proprio polo di
promozionedella lingua situato
nell’Università della Svizzera
italiana e relativi sussidi della
Confederazione. Nei licei e nel-
le università d’oltre Gottardo
non si sarebbe più insegnato
l’italiano.
Vi fu anche chi propose di agire
sui cantoni e sulle cittàmaggio-
ri d’oltre Gottardo per promuo-
vere l’italiano nei loro territori.

L’iniziativa sarebbe potuta par-
tire dalla Confederazione o dal
cantonTicino.

Uno sciagurato dibattito

Al termine di laboriose quanto
complicate deliberazioni, il Par-
lamento federale prese alcune
decisioni che avrebbero deter-
minato inmodo incisivo la sorte
dell’italiano in Svizzera.
La Cattedra d’italiano del Poli-
tecnico federale di Zurigo fu
soppressa definitivamente.
«Cosa c’entra la lingua e la lette-
ratura con le materie insegnate
in un istituto tecnico?» chiese
un perplesso deputato argovie-
se, riuscendo a convincere la
maggioranza, nemmeno tanto
risicata, dei colleghi della Ca-
mera. Anulla valsero i controar-
gomenti addotti da chi aveva
unavisionepiùampiae integra-
ta della formazione dei futuri
ingegneri, ricordando tra l’altro
che questi sono uomini prima
di essere ingegneri.
Questa decisione generò un ef-
fetto domino che coinvolse tutti
i cantoni d’oltre Gottardo, dove
l’italiano fu abolito non solo
nelle università ma anche nei
licei.
I nostri lettori ricorderanno l’in-
fausto commento in aula di un
senatore oltregottardiano alla
propostadelnostroGranConsi-
glio, in tempi recenti, di reintro-
durre l’insegnamento dell’ita-
liano nei licei cantonali d’oltre
Gottardo: «Mühsam, diese Tes-
siner» («che rompiscatole, que-
sti ticinesi»).
Un’altra decisione di peso fu
quelladidotare l’Universitàdel-
la Svizzera italiana di finanzia-
menti per l’insegnamento acca-
demico esclusivo dell’italiano e
unapromozione centralizzata.
Unconsiglierenazionalevodese
ebbe a dire: «Oggi contano le
competenze, non le conoscen-
ze. Per avere una base pratica
d’italiano basta un corso serale.
Chi vuole approfondire può
sempre andare a Lugano».

‘‘ zione della Commissione inter-
camerale «Italian Language» è
stata approntata dalla «Global
Language Solu-
tions, Nassau, Ba-
hamas – Official
Partnerof theSwiss
FederalAssembly».

‘‘

questa sera

La consegna
del Premio
Migros Ticino

zxy Il Premio Migros Ticino per ricerche di
storia locale e regionale della Svizzera ita-
liana, che ha cadenza biennale, è stato
assegnato per il 2017 alla storica dell’arte
Irene Quadri, autrice dell’opera «Tra gli in-
tonaci medievali di un’altra Lombardia»
(tesi di dottorato discussa all’Università di
Losanna, 2016). La cerimonia di consegna
del premio avrà luogo questa sera alla Bi-
blioteca cantonale di Lugano alle ore 18.

Saranno presenti Francesca Lepori Colom-
bo, vicepresidente del Consiglio di ammini-
strazione di Migros Ticino, Carlo Agliati,
presidente della Commissione del Premio
Migros Ticino, Carlo Bertelli, storico
dell’arte, professore emerito dell’Universi-
tà di Losanna, Serena Romano, storica
dell’arte, professoressa dell’Università di
Losanna. La serata sarà moderata da Ste-
fano Vassere, direttore della Biblioteca

cantonale di Lugano. Oggetto dello studio
premiato è la pittura murale (nella foto un
dettaglio del battistero di Riva San Vitale)
dall’XI al XIII secolo nelle terre che forma-
no l’attuale Cantone Ticino: un tema tra-
scurato, che ha lungamente sofferto della
marginalità storiografica del Ticino medie-
vale, ritenuto, in ragione della distanza dai
centri di Como e Milano, una plaga cultu-
ralmente ritardataria.


